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Protocollo n. 15 recante emendamento 
alla Convenzione per la salvaguardia 
dei Diritti delFUomo 
e delle Libertà fondamentali

Strasburgo, 2 4 .V i.2 0 l3
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Preambolo

Gli Stati membri del Consiglio d'Europa e le altre Alte Pani contraenti della Convenzione 
per ia salvaguardia dei Diritti dell'Uom o c delle Libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 
novembre 1950 (qui di seguito denominala «la Convenzione)»), firmatari del presente 
Protocollo,

Vista la Dichiarazione adottata in occasione della Conferenza di alio livello sul futuro della 
Corte europea dei Dirmi dell’Uomo. tenutasi a Brighton il 19 c il 20 aprile 2012, nonché le 
Dichiarazioni adottate durante le Conferenze tenutesi a Inicrlakcn il 18 c il 19 febbraio 2010 
e a tzmir i! 26 e il 2? aprile 2 0 1 1;

Visto ii Parere n. 283 (2013) adottato datt’Asscmblca parlamentare del Consiglio d'Europa 
il 26 aprile 2013;

Considerato che è necessario fare in modo che la Corte europea dei Diritti deil’Uojro (qui 
di seguito denominala «fa Con*») continui a «volgere i! suo ruolo preminente nella tutela 
dei diritti d e ll’uomo in Europa,

Hanno convenuto quanto segue:

Alla fine del preambolo della Convenzione i aggiunto un nuovo considerando cosi redatto:

«Affermando che spetta in primo luogo alle A he Pani contraenti, conformemente al 
principio di sussidiari età, garantire il rispetto dei diritti c delle libertà definiti nella 
presente Convenzione e nei suoi protocolli e  che. nel fare ciò, esse godono di un 
margine di apprezzamento, sotto il controllo della Corte europea dei Diritti dell'Uomo  
«lim ita dalla predente Convenzione,»

Artìcolo 2

1 All'articolo 21 della Convenzione è inserito un nuovo paragrafo 2 cosi redatto1

«t candidati devono avere meno di 65 anni di età atta data in cui la lista di tre 
eandidatì deve pervenire all'Assemblea parlamentare in virtù dell'articolo 22.»

2 I paragrafi 2 e  3 deirarticoJo 21 della Contenzione diventano rispettivamente i paragrafi 3 e  
4 deU'arlicolo 21.

3 11 paragrafo 2 del Panico) o 23 della Convenzione è soppresso. 1 paragrafi 3 e 4 deirarticolo  
23 diventano rispettivamente 5 paragrafi 2 c 3 del l’articolo 23.

Articolo 3
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Articolo 3

A ll’Articolo 30 della Convenzione, le parole «a meno che una delle parti non vi si opponga»  
sono soppresse.

Articolo 4

All'articolo 35, paragrafo 1, della Convenzione, le parole «entro un periodò di sei mesi* 
sono sosti iulte daJle parole «entro un periodo di quattro mesi».

Articolo 5

All'articolo 35, paragrafo 3» comma b, della Convenzione, le parole «e a condizione dì non 
rigettare per questo motivo alcun caso che noe sia stato debitamente esam inalo da un 
tribunale intemo)» sono soppresse.

Deposizioni f iu ti « traiettorie 

Articolo 6

t !J presente Protocollo è apeno all» firma delle Alte Parti contraenti della Convenzione, le 
quali possono esprimere il loro consenso ad essere vincolale da:

a la finna senza riserva di ratifica, di accettazione o di approvazione; o

b la firma con riserva di ratifica, di acccttazióne o di approvazione, seguita da ratifica, 
accettazione o approvazione.

2 Gli strumenti di ratifica, accettazione o approvazione saranno depositati presso il Segretario 
Generale del Consiglio d'Europa.

Articolo 7

Il presente Protocollo enUtrà in vigore ti primo giorno del mese successivo alta scadenza di 
un periodo di tre mesi dalla data in cui tutte le Alte Pani contraenti della Convenzione 
avranno espresso il loro consenso a essere vincolate dal Protocollo, conformemente alle 
disposizioni dell'articulo 6.

Articolo 9

1 Gli emendamenti introdotti dall'articolo 2 dei presente Protocollo si applicano unicamente 
ai candidati presentì nelle liste sottoposte all*Assemblea parlamentare dalle A lte Pani 
contraenti, in virtù dell'articolo 22 della Convenzione, dopo l'entrata in vigore del presente 
Protocollo.

2 L'emendamento introdotto dall’articolo 3 del presente Protocollo non si applica alte cause 
penderai in cui una delle pani si sia opposta, prima deü'enlrata in vjgpre del presente 
Protocollo, alla proposta di una camera della Cone di dichiararsi incompetente a favore 
della Grande Camera.

3 L’articolo 4 del presente Protocollo entrerà in vigore alia scadenza à\ w> periodo di sei mesi 
dalla data di entrata m vigore dei presente ProtoccUo. L’articolo 4 de) presente protocollo 
non si applica ai ricorsi in merito ai quali la decisione definitiva ai sensi d e ll’articolo 35,
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paragrafo 1, della Convenzione si« stata presa prima della data di entrala in vigore 
dell'articolo 4 del presente Protocollo

4 Tu.le le allre disposizioni del presente Protocollo si applicano alla data della sua entrata in 
vigore, conformemente alle disposizioni dell'articolo 7

Il Segretario Generale del Consiglio d'Europa notificherò «gli Stati membri del Coisiglio 
d’Europa e alle altre Alte Parti contraenti della Convenzione:

a ogni firma;

b il deposito di ogni strumento di ratifica, di arenazione o di approvazione;

c la data di entrata in vigore del presente Protocollo, conformemente all'articolo 7; e

d ogni ano, notifica o comunicazione riguardante il presente Protocollo.

In fide di che, ì sottoscritti, debitamente autorizzali a lai fine, hanno firmato il presente 
Protocollo.

Fono a Strasburgo il 24 giugno 2013, in francese c in inglese, i due testi faoentì ugualmente 
fede, in un unico esemplare che sari depositato negli archivi del Consiglio d'Europa. Il 
Segretario Generale del Consiglio d'Europa ne trasmetter! una copia certificata conforme a 
ciascuno degli Siali membri del Consiglio d’Europa e alle altre Alte Pani contraenti della 
Convenzione

A r t i c o l o  *
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Protocollo n. 16 alla Convenzione 
per la salvaguardia dei Diritti 

dell'Uomo e delle Libertà 
fondamentali

[Strasburgo, 2JÍ.20I3]

P ream b olo

G li Siati membri del C onsig lio  d'Europa e  le allre Alte Parti contraenti della  
C onvenzion e per la salvaguardia dei Diritti dcH’U oin o  e  d elle  Libertà fondam entali, 
firmala a Rom a il 4 novem bre 1950 (di seg u ilo  denom inala «la C onvenzione»), 
firmatari del presente Protocollo.

V iste le d isposizion i della C onvenzione, in panico lare Г articolo 19 ch e istitu isce la 
Corte europea dei diritti d eiru om o  (di segu ilo  denominata «da Corle»):

Considerato che l'esten sione della com petenza delta C o n e  a em ettere pareri consultivi 
pennellerà alla C o n e  di interagire m aggiorm ente con le  autorità nazionali 
consolidando in tal m odo l’attuazione della C onvenzione, conform em ente al principio  
di sussidiarietà:

V isto ri Parere n. 285 (2 0 1 3 ) adonaio dall'A ssem b lea  parlamentare del C onsig lio  
d ’Europa il 2 8  giugno 2013,

Hanno convenuto quanto segue: .

Articolo 1

1 Le più alte giurisdizioni di un'A ita Parte con traente, designale confon  nemente 
all'articolo 10, posson o  presentare alla Corte delle richieste d i pareri consultivi su 
questioni di principio relative all'interpretazione o a l l ’applicazione dei diritti e  delle  
libertà definiti dalla C onvenzione o  dai suoi protocolli.

2 La giuri adizione ch c presenta ia dom anda può chiederò un parere con sultivo  so lo  
nell'am bilo di una causa pendente dinanzi ad essa.

3 La giurisdizione che presenta la domanda deve motivare la richiesta di parere c 
produrre gli elem enti pertinenti inerenti al contesto giuridico e  fattuale della causa 
pendente.

с  м ш я л о  detU Ф ш й д л  lü re a o n e  «>п*спа<чо t  d e  A nni w u u u , iw òusorw  ¿ГГетмк*
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Articolo 2

1 Un colleg io  di cinque giudici della Grande Cantera decide se  accogliere la richiesta 
di parere consultivo rispello all'articolo 1. Il rigetto della domanda dovrà essere 
motivato.

2 Quando il co lleg io  accoglie la richiesta, la Grande Camera emette un parere 
consultivo.

3 II co lleg io  e la Grande Camera, indicali ai paragrafi precedenti, comprendono di 
pieno diritlu il giudice d e l lo  per l ’A lta Parie contraente cui appartiene l'autorità 
giudiziaria che ha richiesto il parere. Se tale giudice c  assente o  non ó in grado di 
partecipare alla riunione, una persona scelta dal Presidente della Coite da una lista 
previamente sottoposta a tal Parte sarà presente in qualità di giudice.

Articolo 3

Il Commissario per i dirmi dell'uom o del C onsiglio d ’Europa e  l'A lla Parte contraente 
cui appartiene l'autorità giudiziaria che ha richiesto il parere hanno il diritto di 
presentare osservazioni per iscritto e  di prendere parte alle udienze. Il Presidente della 
Corte può, nd l'intercsse di una buona amm inistrazione della giustizia, invitare anche 
altre A lle Parti contraenti o  persone a presentare osservazioni per iscritto o a prendere 
parie alle udienze

Articolo 4

1 I pareri co n su ltiv i so n o  m otivati.

2 Se il parere consultivo non esprim e, in tutto o in parte, l'opinione unanime dei 
giudici, ciascuno dei giudici ha il diritto di allegare allo slesso  la propria opinione 
separata.

3 I parcn consultivi sono trasmessi a ll'a u io n ii giudiziaria che li Ita richiesti e all'Alla  
Parte contraente cui appari iene tale autorità.

4 1 pareri consultivi sono pubblicati

A rtico lo  S

I piiren consultivi non sono vincolanti

A n ic o l«  6

Le Alte Parti contraenti considerano gli articoli 1-J del presente Protocollo come 
articoli addizionali alla Convenzione, e  tutte le disposizioni della C onvenzione si 
Applicano dì conseguenza.
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Articolo 7

1 11 presente Protocollo è aperto alla firma delle A he Parti contraenti della  
Convenzione, lo quali possono esprìmere il loro consenso ad essere vincolale da:

a la lìrrua « r u a  riserva di ratifica, di accettazione o di approvazione: o 
b la firma con  riserva di ratifica. di accettazione o  di approvazione, seguita da 
ratifica, accettazione o approvazione.

2 Gli strumenti di ratifica, accettazione o  approvazione saranno depositali presso il 
Segretario Generale del C onsiglio  d'F.uropa

Articolo 8

1 II presente Protocollo entrerà in vigore il primo giorno del m ese successivo  alla 
scadenza di un perìodo di Ire mesi dalla data in cui dieci A lte Pani contraenti della  
C onvenzione avranno espresso il loro consenso a essere vincolate dal Protocollo, 
conformemente alle  disposizioni dc ll'an ico lo  7,

2 Per le A lle Parli contraenti alla C onvenzione chc esprìmeranno successivam ente il 
proprio consenso a essere vincolale dal presente Protocollo, quesl'ultim ò entrerà in 
vigore il primo giorno del m ese successivo  alla scadenza di un periodo di tre mesi 
dalla dala in cui hanno espresso il loro consenso a essere vincolale dal Protocollo 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 7.

A rtìco lo  9

Non sono amm esse riserve alle disposizioni del presente Protocollo ai sensi 
d cll'an ico lo  57 della Convenzione.

Articolo 10

Ciascuna Alta Parte contraente della C onvenzione indica, al mom ento della lirma o  
del deposito del proprio strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione, per 
m ezzo di una dichiarazione indirizzata at Segretario Generale del C onsiglio d ’F.uropa. 
quali autorità giudiziarie nomina ai tini dell'articolo I, paragrafo 1, del presente 
Protocollo. Tale dichiarazione può essere m odificala in qualsiasi mom ento nello stesso  
modo.
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Articolo 11

il Segretario Generate del C onsiglio  d ’Europa notificherà agli Stali membri del 
C onsiglio  d'Europa e  alle a l l«  Alte Parti contraenti della Convenzione:

a ogni firma.
b il deposilo di ogni strumento di ratifica, di a c c e n s io n e  o di approvazione,
c la data di entrata in vigore del presente Protocollo, conform cm entc li!  articolo 8,
d ogni dichiarazione fatta in virtù dell'ari ito lo  10. e
e  ogni altro arto, notifica o  com unicazione riguardante il presente Protocollo.

In fede di che, i sottoscritti, debitam ente autorizzati a tal fine, hanno firmalo il presente 
Protocollo.

Fatto a [Strasburgo], il [2 ottobre 2013J, in franoese e in inglese, i due testi facenti 
ugualmente fede, in un unico esanplare che tara depositato negli archivi del C onsiglio  
d'Europa. Il Segretario Generale del C onsiglio  d'Europa ne tram enerà una copia 
certificata conform e .1 ciascuno degli Stali membri del C onsiglio d'Europa c alle altre 
Alte Parli contraenti della Convenziono.
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